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RAPPORTO CONCLUSIVO 
 

ISPEZIONE ORDINARIA PROGRAMMATA 
ai sensi dell’art. 29-decies c.3, D.Lgs. 152/2006 Parte II e s.m.i. 

____________________________________________________________ 

 
 

Ditta: DELTA – PREG S.p.A.  
Via Bonifica del Tronto - Comune di Sant’Egidio alla Vibrata (TE) 

 

Impregnazione di tessuti con resine epossidiche 

Codice IPPC: 6.7 

 

A.I.A. n. DPC025/342 del 24/09/2019 

aggiornata con Det. n. DPC025/272 del 09/08/2021  

e Det. n. DPC025/048 del 01/02/2024 
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Premessa 

 

Categorie autorizzate in A.I.A.:  

 Paragrafo 6.7 dell’Allegato VIII alla Parte II del D. Lgs. 152/2006:  

“Trattamento di superficie di materie, oggetti o prodotti utilizzando solventi organici, in 

particolare per apprettare, stampare, spalmare, sgrassare, impermeabilizzare, incollare, verniciare, 

pulire o impregnare, con una capacità di consumo di solventi organici superiore a 150 kg all'ora o a 

200 Mg all'anno.”  

 

BAT Conclusions:  

 Decisione di esecuzione (UE) 2020/2009 della Commissione del 22 giugno 2020 che 

stabilisce, a norma della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle 

emissioni industriali, le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento di 

superficie con solventi organici, anche per la conservazione del legno e dei prodotti in legno 

mediante prodotti chimici. 

 

Autorizzazioni e certificazioni:  

La Ditta è autorizzata con A.I.A. n. DPC025/342 del 24/09/2019, aggiornata con Det. n. 

DPC025/272 del 09/08/2021 (aggiornamento Q.R.E. e relative prescrizioni, aggiornamento PMC) e 

con Det. n. DPC025/048 del 01/02/2024 (capacità produttiva e Q.R.E.). 

Con nota prot. n. RA/498473 del 12/12/2023 l’A.C. ha disposto il riesame dell’A.I.A. n. 

DPC025/342 del 24/09/2019 e s.m.i. ai sensi dell’art. 29-octies del D.Lgs. 152/2006; acquisita la 

documentazione prodotta dalla Ditta, con nota prot. n. RA/116672 del 18/03/2024 l’A.C. ha 

comunicato l’avvio dei lavori della Conferenza di Servizi. Il procedimento è ad oggi in corso. 

Dall’ETD presentato per il procedimento di riesame risultano le seguenti certificazioni: 

 

 Le valutazioni dell’ARTA e le proposte di prescrizione e/o miglioramento sono 

evidenziate in calce ad ogni paragrafo. 

 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX%3A32020D2009


 

Visita ispettiva  

 

Gruppo ispettivo: Ing. Gaia Bramanti, Dott.ssa Carla Cimoroni, coadiuvate da Geom. Giorgio 

Di Bonaventura. 

Come da programmazione annuale comunicata all’A. C. con nota n. 6316 del 20/02/2024 e 

approvata dall’A.C. con nota prot. ARTA n. 10811 del 21/03/2024, presso l’installazione è stata 

eseguita la verifica ispettiva di cui all’art. 29 decies c. 3 del D. Lgs. 152/06. 

I sopralluoghi sono stati effettuati alla presenza di Sergio Perfetti, Direttore di stabilimento 

(21/05/2024), Davide Ionni, Funzione HS (21/05/2024 e 13/06/2024), e Luca Torreggianti, RSPP 

(21/05/2024). 

Sono state intraprese le seguenti azioni di controllo: 

- esame della documentazione agli atti e in particolare delle comunicazioni della Ditta e Report 

degli autocontrolli; 

- sopralluoghi presso il sito per verificare il rispetto delle prescrizioni AIA e delle norme 

ambientali vigenti, il rispetto dei valori limite autorizzati e l'adeguatezza delle modalità 

gestionali. 

 

Documentazione esaminata: 

- A.I.A. n. DPC025/342 del 24/09/2019 e ss. mm. ii. 

- Report 2022 datato 24/05/2023 (prot. ARTA n. 24525 del 30/05/2023) 

 

Di seguito si riporta la sintesi dei sopralluoghi effettuati: 

- 21/05/2024, ricognizione del ciclo produttivo; ispezione dei reparti e delle aree di 

stoccaggio delle materie prime; ispezione a campione dei i punti di emissione in atmosfera 

e dei relativi presidi depurativi (E1, E2, E9 ed E10); 

- 13/06/2024, ispezione delle aree di stoccaggio rifiuti, controllo del Registro di carico e 

scarico, dei Registri degli autocontrolli e della manutenzione, verifica della gestione delle 

sostanze pericolose; 

- 02/09/2024, riunione conclusiva 

 

Nel corso della visita ispettiva, la Ditta ha dichiarato che negli ultimi 3 anni non si sono verificati 

incidenti o malfunzionamenti. 

 

Ciclo produttivo e capacità autorizzata  

 

L’attività esercitata nell’installazione consiste in impregnazione di tessuti e filati in fibra di 

carbonio mediante resine epossidiche, destinati prevalentemente al settore automotive e navale. 



 

La capacità massima prevista (art. 2 A.I.A. DPC025/048 del 01/02/2024) è la seguente: 

 

dove le linee DP-1 e DP-4 utilizzano solventi, mentre le altre utilizzano calore (HOT-MELT). 

 

Attività ispettiva 

In data 21/05/2024 è stato effettuato un sopralluogo presso le linee di produzione da cui risulta 

la presenza di: 

- 2 linee di impregnazione a solvente denominate DP1 e DP4 

- 3 linee di impregnazione a caldo (HOT-MELT) di cui DM3 e DH2 in funzione e DM5 in fase 

di collaudo. 

Nelle prime 2 linee, la resina (parte A + parte B – indurente) diluita con il solvente (acetone o 

MEK) viene spalmata sul tessuto attraverso un passaggio in vasca e la successiva essiccazione in 

forno a circa 80° C. 

Nelle linee HOT-MELT la resina viene scaldata per essere lavorata e poi passata sul tessuto. Il 

solvente viene utilizzato esclusivamente per pulizia dei rulli che avviene per pochi minuti al giorno. 

 I rotoli vengono successivamente rivestiti con fogli di polietilene, arrotolati e stoccati in celle 

frigo. 

Nel Report 2022 la Ditta dichiara che: 

“Il 2022, così come il 2021, è risultato un anno di aumento della produzione rispetto agli anni 

passati con: 

- Ulteriore incremento della produzione hot-melt, soprattutto in riferimento alla linea DM-3; 

- Produzione ancora bassa della linea a solventi con valori di richiesta di mercato inferiori a 

quelli presenti prima dell’installazione della seconda linea.” 

 

La Ditta allega il seguente grafico: 



 

 
 

Come proposta di miglioramento, si invita la Ditta a dettagliare nei prossimi Report 
annuali, la capacità produttiva per singola linea in modo da consentire un confronto puntuale 
con le capacità autorizzate dall’A.I.A.. 

 

Materie prime 

 

L’art. 5 dell’AI.A. n. DPC025/342 del 24/09/2019 prescrive che: 

 

Attività ispettiva 

In data 21/05/2024, è stato ispezionato il magazzino delle materie prime (resine) dotato di un 

pavimento caratterizzato da una pendenza tale da non permettere la fuoriuscita di eventuali 

sversamenti dall’area (tipo bacino di contenimento). È stata ispezionata altresì l’area che ospita 2 

serbatoi interrati di volume pari a 10 mc ciascuno contenti acetone e MEK. 

Come già comunicato nel Report 2020, la Ditta ha dotato i serbatoi interrati di inertizzazione con 

sistema di azoto inserendo un sistema di produzione ed un serbatoio di accumulo di Azoto per 

garantire le eventuali fluttuazioni di richiesta. Lo scarico è consentito solo con circuito chiuso in area 

in CA dotata di completo cordolo perimetrale. È inoltre presente apposito bacino di contenimento di 

eventuali sversamenti.  

 

La Ditta ha ottemperato alla prescrizione. 

 

 



 

Emissioni in atmosfera 

 

Si riporta il Q.R.E. attualmente autorizzato (A.I.A. n. DPC025/048 del 01/02/2024), 

precisando che il punto E15 non risultava ancora autorizzato nel periodo di riferimento del Report 

esaminato (2022): 

 

 

 



 

 

Il P.M.C. prevede autocontrolli con frequenza annuale per i punti E10 ed E15, trimestrale per 

il punto E9 e solo in occasione di eventuali accensioni per malfunzionamento del poscombustore, 

per i punti E1 ed E2. 

 Si richiamano inoltre le prescrizioni di cui all’art. 2 dell’A.I.A. n. DPC025/272 del 09/08/2021 

relative a eventuali malfunzionamenti del postcombustore: 

 

Attività ispettiva 

Nel corso del sopralluogo del 21/05/2024 sono stati ispezionati i punti di emissione E1, E2, 

E9 ed E10.  

I punti E1 (vecchio postcombustore) ed E2 (vecchia caldaia) non sono utilizzati; il Direttore 

di stabilimento, in particolare, ha dichiarato che i 2 impianti non entrano in funzione dal 2020. 

Il postcombustore (E9) a servizio delle linee di impregnazione a solvente recupera calore per 

scaldare l’olio diatermico utilizzato nei forni di essiccazione. È di tipo rigenerativo (RTO) ed è 

costituito da 3 camere verticali riempite con materiale ceramico ad elevata capacita termica (una 

camera funziona come pre-riscaldatore dell’aria in ingresso, una come recuperatore di calore 



 

dell’aria in uscita dalla camera di combustione, una come fase di lavaggio con aria pulita) e una 

camera di combustione con bruciatore modulante regolato da PLC.  

di combustione con misurazione in continuo della temperatura delle camere e dei fumi 

emessi al camino.  

In merito al bypass e al punto di emissione E14 che non risulta presente, si acquisisce un 

estratto del Manuale d’uso del postcombustore (Documento No. 80804 –Rev. 06) da cui risulta che 

l’impianto è dotato di hot bypass, descritto come segue: 

 

I punti di campionamento dei punti ispezionati risultano accessibili in sicurezza. 

 

In data 13/06/2024 sono stati controllati i Registri degli autocontrolli delle emissioni in 

atmosfera che risultano correttamente compilati (E9 ed E10, anno 2023). È stato controllato inoltre 

il Registro di manutenzione dell’impianto di abbattimento (post-combustore) che, esaminato a 

campione, risulta correttamente compilato. 

 

Piano Gestione Solventi 

 

Lo stabilimento rientra nel campo di applicazione dell’art. 275 del D. Lgs. 152/2006.  

Il PGS attualmente autorizzato è il seguente: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  

Attività ispettiva 
Con il Report 2022 la Ditta ha rimesso il PGS relativo all’anno 2022 che si riferisce unicamente 

alle linee di impregnazione a solvente connesse al punto E9 in quanto il punto E1 è restato disattivo 
durante tutto il corso dell’anno e il punto di emissione E10 è stato attivato nel 2023. 

Il PGS risulta correttamente compilato e corredato dei referti analitici relativi al contenuto di 
COV nei rifiuti e alle emissioni in corrispondenza del punto E9 a monte e a valle del sistema di 
abbattimento (post-combustore).  

 

Rifiuti  

 

Come indicati dall’art. 9 dell’A.I.A. n. DPC025/342 del 24/09/2019, la Ditta detiene i rifiuti 

prodotti nel rispetto delle condizioni di cui all’art.183 comma 1 lett. bb) del D.Lgs.152/06 ss.mm.ii. 

(deposito temporaneo). I rifiuti sono gestiti con il criterio temporale. 

Il P.M.C. prevede l’effettuazione di analisi con frequenza annuale dei principali rifiuti prodotti: 

- 040209 – scarti di materiali compositi 

- 070208* - resine epossidiche di scarto 

- 140603* - solventi esausti 

- 150110* - imballaggi contaminati da resine epossidiche 

- 160306 – sfridi misti di lavorazione 



 

Con il Report 2023, la Ditta ha comunicato la correzione delle aree di deposito dei rifiuti 

detenuti, allegando apposita planimetria. 

 

Attività ispettiva 

In data 13/06/2024 è stata ispezionata l’area di stoccaggio rifiuti che risulta coerente con la 

planimetria allegata al Report 2023. 

In particolare, i fustini delle resine esausti (150110*) sono collocati in un’area sotto tettoia e 

sono posizionati su un bacino di contenimento. I fustini contengono residui di resine e risultano 

riempiti per un terzo circa di acqua; la Ditta a tal proposito dichiara che le resine, possono dar luogo 

a reazioni esotermiche e i fustini devono essere pertanto raffreddati. 

È stata acquisita l’Istruzione operativa “Gestione rifiuti” I-EHS.01 Revisione 1 del 05/11/2021 

da cui risulta quanto segue: 

 

Per il rifiuto 140603*, la stessa Istruzione operativa prevede il riciclo tramite distillazione. 

Durante la visita ispettiva la Ditta ha chiarito che tale indicazione risale a tempi precedenti il rilascio 

dell’A.I.A e che non viene più svolta da allora. 

 

Sono stati acquisiti i Rapporti di Prova  

n. 2212834-001 del 27/01/2023 EER 161002,  

n. 2232735-001 del 05/04/2024 EER 160306,  

n. 2228224-001 del 04/01/2024 EER 140603*,  

n. 2228921-001 del 18/01/2024 EER 160305*,  

n. 2228225-001 del 04/01/2024 EER 070208*,  

n. 2228920-001 del 28/01/2024 EER 150110*. 

 

Viene controllato il Registro di carico e scarico dei rifiuti. A campione vengono controllati i 

seguenti movimenti e relativi formulari: 



 

Carico del 08/04/2024 codice EER 160306 e relativo Scarico del 09/04/2024 (FIR 

WKCQ002092T del 08/04/2024) 

Carico del 24/11/2023 codice EER 150110* e relativo Scarico del 28/11/2023 (FIR XABI/23 n. 

5025 del 28/11/2023) 

Carico del 26/09/2023 codice EER 140603* e relativo Scarico del 28/09/2023 (FIR 

WKCQ001300Q del 27/09/2023). 

 

Dal Report 2022 risultano i seguenti quantitativi e andamenti per la produzione di rifiuti 

 

 

Si propone che, in occasione del riesame, la procedura di gestione dei rifiuti venga 
aggiornata dalla Ditta e richiamata nel Provvedimento autorizzativo.  

 

Consumi e indicatori  

 

L’art. 17 dell’A.I.A. n. DPC025/342 del 24/09/2019 prescrive che nel Report annuale sia riportato 

“l’andamento degli indicatori ambientali (consumi specifici e fattori di emissione) rilevati dal rilascio 

dell’AIA, commentando e motivando eventuali modifiche (miglioramenti ovvero peggioramenti)”, 

nonché le informazioni relative a quantità di Materie prime utilizzate, quantità di combustibili utilizzati, 

consumi idrici, consumi energetici.  



 

 

 

Attività ispettiva 

Dal Report 2022 risultano i seguenti dati di produzione/consumi per l’anno in questione. 

 

Sono riportati inoltre glia andamenti degli ultimi anni (2017 – 2022) da cui risulta che i consumi 

risultano sostanzialmente stabili con un trend in diminuzione per il consumo di metano. 

 

Stato del sito e monitoraggio delle acque sotterranee 

 

L’art. 12 dell’AI.A. n. DPC025/342 del 24/09/2019 prescrive quanto segue: 



 

 
 

Il PMC prevede autocontrolli con frequenza annuale in corrispondenza dei piezometri Pz1, 

Pz2 e Pz3 (controlli estesi anche ai 2 pozzi per il 1° anno) per i seguenti parametri: acetone, MEK, 

solfati, cianuri, idrocarburi, metalli. 

 

Attività ispettiva 

 La Ditta ha trasmesso l’ottemperanza alle suddette prescrizioni con nota del 18/12/2019 

(prot. ARTA n. 61823 del 23/12/2019).  

Nel corso della visita ispettiva sono stati acquisiti i Rapporti di Prova relativi al monitoraggio 

delle acque sotterranee del 2024 (Pozzo A, Pozzo B, Piezometro1, Piezometro2, Piezometro3); i 

risultati non evidenziano superamenti dei limiti normativi di cui alla Tab. 2 - Parte IV – Titolo V del D. 

Lgs. 152/06. 

 

Si rinviano al procedimento di riesame ulteriori valutazioni in merito allo stato del sito, 
nonchè ai punti e alle modalità di monitoraggio delle acque sotterranee. 

 

Sostanze pericolose – D. Lgs. 105/2015 

 

L’art. 13 dell’A.I.A. n. DPC025/342 del 24/09/2019 prescrive quanto segue: 

 

Attività ispettiva 

Nel corso del sopralluogo del 13/06/2024, In merito alle sostanze pericolose detenute, si è 

presa visione dei report mensili generati dal sistema gestionale GAMMA-ENTERPRISE utilizzato 

anche per il controllo dei quantitativi presenti. È stata acquisita l’estrazione dei quantitativi delle 

sostanze “Seveso” presenti nella giornata.  

Nel Report 2022 si dà conto delle categorie di sostanze “Seveso” presenti mensilmente 

all’interno dell’installazione.  

 
Nell’ambito del procedimento di riesame, è stato richiesto alla Ditta di produrre la 

Verifica di assoggettabilità al D. Lgs. 105/2015 comprensiva della classificazione, oltre che 
delle materie prime e ausiliarie (per es. olio diatermico se detenuto al di sopra del punto di 
infiammabilità), anche di rifiuti e prodotti. Si rinviano pertanto ulteriori valutazioni di merito, 
al procedimento di riesame in corso. 



 

 

Conclusioni  

 

La visita ispettiva ha evidenziato il sostanziale rispetto delle prescrizioni dell’A.I.A. vigente. 

 
Per ulteriori valutazioni, con particolare riguardo alla verifica dell’applicazione del Bat-

Conclusions si rinvia al procedimento di riesame in corso. 
 

 
Resta fermo che ogni determinazione è rimessa all’Autorità competente ai sensi del D. Lgs. 

152/2006. 

 
La Responsabile dell’I.F. 

Qualità dell’aria, Emissioni in atmosfera, 

AIA, AUA, Agenti fisici 

Dott.ssa Carla Cimoroni 

 

 

La Dirigente della Sezione  

Controlli Integrati, Rischi ambientali  

Ing. Gaia Bramanti 
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